
Imperia12 • 6 novembre 2006, Lunedì

LA RADIO DEL SECOLO XIX

HSL

TUTTE LE FREQUENZE SU WWW.RADIO19.IT

Scopri il Sintonizzatore in VIVA I NINJA, dal lunedì al venerdì tra le 8.00
e le 10.00. Chiama Radio19 allo 010/54.65.19 e invita il Sintonizzatore
a casa tua o nella tua attività commerciale e... sarai in onda con lui!

“FATTI RADIARE”, ENTRA
IN SINTONIA CON RADIO 19.

IL SINTONIZZATORE.
IL SUPEREROE
CHE TI SALVA
DALLA NOIA.

P R E S E N T A

W N N a

LA RIVOLUZIONE L’inaugurazione, confermata per il 16 novembre, comporta urgenti modifiche e interventi in tutta la zona

Apre la Coop, viabilità da cambiare
Rotatoria all’incrocio tra via XXV Aprile e via Garessio. Spariscono decine di parcheggi

Imperia. E’ imminente: una
nuova rivoluzione urbanistica,
viabile e commerciale sta per
completarsi a Oneglia. Rotato­
rie, sensi unici, parcheggi a pa­
gamento, divieti di accesso si
rendono indispensabili per far sì
che a giorni, tutta la rete strada­
le attorno a Castelvecchio, non
si trasformi in un ingorgo para­
lizzante per l’attività cittadina.

Il centro d’affari e di uffici,
parco pubblico, supermercato
Coop e parking sotterraneo, in
costruzione da un paio di anni
nell’area ex Isnardi di via XXV
Aprile, sta per aprire.

L’annuncio ufficiale è stampa­
to a caratteri cubitali sui cartelli
pubblicitari lungo le fiancate
degli autobus della RT. “La Coop
aprirà al pubblico giovedì 16
novembre”, citano. E contempo­
raneamente inaugura anche il
lussuosissimo centro, progetta­
to dall’architetto imperiese
“Carlito” Berio. L’ulteriore con­
ferma la fornisce Pietro Isnardi,
titolare dell’omonima industria
olearia e imprenditore che at­
traverso la Società immobiliare
Isnardi s.r.l., è proprietario degli
immobili.

«L’intero centro, non solo il
supermercato ­ afferma mentre
ispeziona gli ultimi particolari ­
sarà inaugurato tra una decina
di giorni, senza alcun rinvio».

E l’emergenza per l’afflusso di
mezzi e persone che provoche­
rà, è scattata. Il comando vigili è
già al lavoro per capire come
intervenire nella zona per ov­

viare al caos viabile. Per ora il
piano è ancora in fase di studio,
ma si anticipano soluzioni dra­
stiche. Tra queste la realizzazio­
ne di una nuova formula viabile,
forse una rotatoria o spartitraf­
fico all’incrocio tra via XXV
Aprile e via Garessio, provvedi­
mento provvisorio in attesa del­
la maxi rotonda al fondo dello
svincolo autostradale.

Sembra poi quasi certo che
lungo via XXV Aprile sarà ne­
cessario sopprimere decine di
posti auto. Altri saranno realiz­
zati, ma a pagamento.

In via Garessio sono in corso i
test per verificare la viabilità
nell’area di fronte allo stabili­
mento della Fratelli Carli dove
sono state tracciate due vie a
senso unico e si è creato l’acces­
so e il deflusso verso e da via
Vecchia Piemonte. Difficile pre­
vedere quale sarà il futuro an­
che di questa strettissima stra­
da che diverrà trafficatissima.

Questi e altri problemi sono
tutti ancora al vaglio. Nell’area
ex Isnardi sono previsti in pro­
getto ampi spazi pubblici, una
piazza di tremilacinquecento
metri quadrati, percorsi pedo­
nali, una torre in cristallo e uffi­
ci. In totale sono 36 mila metri
cubi. Il parcheggio sotterraneo
sarà a tre livelli, il primo ed il
secondo livello saranno riserva­
ti alle attività commerciali, il
terzo è stato concesso al Comu­
ne (Imperia Servizi) a scomputo
degli oneri di urbanizzazione.

Natalino Famà

con Raffi
Massoni
in festa

Imperia. Dopo una gior­
nata ­ quella di sabato
scorso, trascorsa con i
“fratelli” genovesi ­ è’
giunto in visita ieri matti­
na a Imperia il gran mae­
stro della massoneria ita­
liana “Grande Oriente
d’Italia”, Gustavo Raffi.

L’incontro con gli affilia­
ti imperiesi si è svolto
presso la nuova casa mas­
sonica di via IV Novem­
bre. L’accoglienza è stata
calorosissima da parte di
decine di iscritti.

Raffi si è intrattenuto si­
no a pomeriggio inoltrato
a Imperia. In particolare
per visitare la sede del
Grande Oriente inaugura­
ta di recente presso una
moderna palazzina della
via di località Castelvec­
chio.

Nell’occasione, come già
è avvenuto a Genova nel
corso della celebrazione
dei 150 anni dalla fonda­
zione della loggia “Trionfo
ligure”, il gran maestro
Gustavo Raffi ha ribadito
la necessità di maggior
trasparenza da parte della
massoneria rispetto al
passato.

A questo scopo ha sot­
tolineato «i principi di so­
lidarietà che animano il
Grande Oriente e l’impor­
tanza di aprirsi all’acco­
glienza di eventi sociali e
culturali».

Sono ben undici le logge
imperiesi del grande
Oriente d’Italia. Di queste,
quattro sono a Sanremo
(Mazzini, Cremieux, Gu­
glieli, Conti), 2 a Imperia
(Garibaldi, che è la loggia
storica sorta nel 1900, e
Voltaire), una a Diano Ma­
rina(Battelli) e una a Ven­
timiglia (Oberdan).

Foto di gruppo con Raffi

La Torre di Cristallo e l’ingresso del supermercato del nuovo centro in costruzione

Viabilità già difficile in via XXV Aprile

Il pericoloso incrocio con via Garessio

Tredici giovani francesi a giudizio
per la degenerata festa rave ad Armo

Il personaggio. L’imperiese Paolo Taroni: broker, manager, gourmet

Imperia. Sono accusati di aver partecipato a
una festa rave degenerata in atti di vandalismo
anche contro edifici religiosi. Tredici giovani
cittadini francesi, tutti residenti nel compren­
sorio delle Alpi Marittime, sono chiamati oggi a
giudizio per rispondere di danneggiamenti, in­
vasione di suolo pubblico, deturpazione di edi­
fici. Tutti assistiti dall’avv. di Imperia, Antonel­
la Micali, risponderanno di questi illeciti da­
vanti al giudice Domenico Varalli. I fatti risal­
gono al 2 novembre del 2003 quando, come
accadeva da qualche settimana, gruppi di fran­
cesi erano soliti organizzare sulle alture di

Armo, località San Bernardo, happening e not­
tate di musica techno all’aperto sui prati. Erano
giunti in trecento con auto, moto e furgoni e
avevano preso d’assalto l’Alta Valle Arroscia. E
dal mattino del 1° novembre sino al giorno
successivo, controllati a vista dai carabinietri di
Pieve di Teco e di Imperia, non avevano mai
smesso di fare festa. Verso la fine i ravers
avevano degenerato, esagerando con il volume
dell’impianto audio, imbrattando con gli spray
la cappelletta di San Bernardo, sporcando e
lasciando escrementi ovunque, i prati. Da qui
l’intervento dei militari e una serie di denunce.

Imperia. In Sardegna la colti­
vazione di piante medicinalie,
nei mari della Cina la passione
per l’attività crocieristica. Non
poteva abbandonare l’azienda
florovivaistica fondata dal pa­
dre ma neppure dimenticare la
sua passione per il mare. Così
l’imperiese Paolo Taroni “ma­
novra” le sue attività: come ti­
tolare della “Global internatio­
nal shipping” ha acquisito una
nave da 400 posti che navighe­

rà in Pacifico con base a Singa­
pore mentre come broker ma­
rittimo ne sta trattando un’al­
tra da 600 passeggeri. E come
imprenditore “terrestre” si pre­
occupa della sua coltivazione
in Sardegna. «Sto lavorando per
un settore, quello delle crocie­
re in grande espansione – spie­
ga Taroni – Attira una clientela
di nuovi ricchi tanto che sto
appunto trattando la nave più
grande per conto di un gruppo

italo­russo­cinese». Un mezzo
non soltanto per attirare le
nuove classi emergenti ma an­
che come promozione dei pro­
dotti italiani. «A bordo ci sarà
la cucina italiana con i piatti
tipici e i vini migliori – spiega
Taroni – Sarà proprio il modo
di pubblicizzare la nostra cul­
tura enogastronomia che si
sposa bene con il livello del­
l’ospitalità a bordo paragonabi­
le a un albergo a cinque stelle».

Il compratore di navi


